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La nuova Riforma 
Previdenziale Forense
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I requisiti di pensionamento per gli iscritti ante 
1°-1-2025
Rimangono invariati i requisiti per la pensione dei professionisti già 
iscritti, cui si applica il regime misto:  
- pensione di vecchiaia retributiva a 70 anni con almeno 35 anni di 
anzianità contributiva; 
- pensione di vecchiaia anticipata a 65 anni con almeno 35 anni di 
anzianità contributiva, ma con decurtazione dello 0,41% sulla pensione 
per ogni mese di anticipo rispetto all’età anagrafica prevista per la 
pensione di vecchiaia (70 anni), e senza decurtazione con 40 anni di 
anzianità contributiva; 
- pensione di anzianità a 62 anni con 40 anni di anzianità contributiva 
(con obbligo di cancellazione da tutti gli Albi). 



I requisiti di pensionamento per  gli  iscritti 
dal 1°-1-2025

Per gli iscritti dal 1°-1-2025, cui si applica il regime di calcolo 
integralmente contributivo, la pensione potrà essere ottenuta:

- all’età di 70 anni con almeno 5 anni di contributi versati;

- all’età di 65 anni con almeno 35 anni di contributi versati purchè l’ 
importo alla decorrenza sia almeno pari al trattamento minimo vigente 
nell’anno.
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La riduzione dei contributi minimi

Nel 2025 il contributo minimo soggettivo è di € 
2.750,00 ed il contributo minimo integrativo è di € 
350,00. 
Nel 2024 i contributi sono stati rispettivamente di € 
3.355,00 e € 850,00.
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L’integrazione al minimo

A seguito della riduzione del contributo minimo soggettivo 
l’importo dell’integrazione al trattamento minimo della 
prestazione pensionistica è stato così rideterminato: 

-12.500 euro dal 1°-1-2025 al 31-12-2026;
-11.400 euro dal 1°-1-2027 al 31-12-2028;
-10.250 euro a partire dal 2029.
Con rivalutazione di tale importo dal 2030.
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Le agevolazioni per i giovani
Gli iscritti di età inferiore ai 35 anni versano per i primi 
6 anni la metà dei minimi del contributo soggettivo 
(€.1.375,00) e di quello integrativo (€.175,00). 
Il versamento in misura ridotta comporta il 
riconoscimento dell’intero anno ai fini del diritto alle 
prestazioni.
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La revisione delle aliquote contributive
L’aliquota del  contributo soggettivo passa dal 15%  al 
16% per il 2025, al 17% nel 2026 ed al 18% a partire dal 
2027.
Il tetto reddituale nel 2025 è fissato a € 130.000, oltre il 
quale continua ad essere dovuto il contributo  in 
solidarietà del 3%.
Il versamento della prima rata in autoliquidazione  è 
stato posticipato al 30 settembre, unificando  il termine 
con quello previsto per la presentazione del modello 5.
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  I pensionati attivi
Per i pensionati di vecchiaia che proseguono l’attività 
lavorativa, l'aliquota del contributo soggettivo passa dal 7,5% 
al 12% del reddito professionale netto ai fini IRPEF entro il 
tetto reddituale.
A fronte di tale incremento è stata disposta la reintroduzione 
dei supplementi triennali di pensione, calcolati con la 
valorizzazione della metà del contributo versato.
Inoltre a carico dei pensionati è posto il contributo minimo 
integrativo pari a € 350,00 e l’indennità di maternità.
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 La contribuzione modulare volontaria
Si tratta di un istituto che consente su base 
volontaria, con piena deducibilità per coloro che 
non si avvalgono del regime forfetario, di migliorare 
l’adeguatezza delle prestazioni pensionistiche.
La percentuale massima della contribuzione 
modulare volontaria sale dal 10% al 20% del reddito 
netto professionale entro il tetto reddituale. 
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Il Bilancio Tecnico 
post riforma
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Calcolo pensione contributiva

Si applicano i criteri previsti dalla Legge 335/95
Somma dei contributi soggettivi versati entro il 

tetto reddituale
Gli anni riscattati aumentano sia il montante 

contributivo sia l’anzianità contributiva
Il montante individuale va moltiplicato secondo il 

coefficiente di trasformazione di cui alla TAB A) 
Legge 335/95
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COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE MONTANTE 
CONTRIBUTIVO IN RENDITA
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Vita attesa

Montante contributivo maturato euro 100.000 – età anagrafica 
65 anni – coefficiente 5,220%
Calcolo della pensione 100.000 X 5,220% = euro 5.220 annui
100.000 : 5.220 = 19,16
Età attesa 65 + 19,16 = 84,16

Montante contributivo maturato euro 100.000 – età anagrafica 
70 anni – coefficiente 6,215%
Calcolo della pensione 100.000 X 6,215% = euro 6.215 annui
100.000 : 6.215 = 16,09
Età attesa 70 + 16,09 = 86,09
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Grazie della vostra attenzione 

Giulio Fustinoni
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